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TASSETASSETASSETASSE
� FATTO: A Dicembre il Bilancio d’ateneo ha consolidato un aumento della contribuzione 

studentesca pari a circa 10M€ passando dai 50M€ dell’anno precedente, ai circa 60M€
del 2009 (+20%). La contribuzione studentesca risulta quindi a livelli intorno al 30% 
del FFO (che è diminuito a seguito di tagli). La soglia indicata dalla Legge è il 20%, per 
tassazioni superiori è richiesto il consenso del Consiglio degli Studenti.

� CAUSA: le ragioni sono da ricercare nella modifica del metodo di identificazione della 
fascia contributiva (l’ISEEU), definito governativamente; una frazione dei 10M€ in più è, 
tuttavia attribuibile all’incremento del numero di studenti; depurando l’aumento da tale tuttavia attribuibile all’incremento del numero di studenti; depurando l’aumento da tale 
effetto, si conclude un appesantimento medio della retta pari al 14%.

� EFFETTI: abbiamo, fin dalle previsioni di entrata di Aprile, monitorato l’entitità
dell’aumento ed indagato le possibili ragioni. In una prima fase è stata negoziata col 
rettorato ed il CdA una sospensione dell’adeguamento all’inflazione per due anni. I dati 
consolidati hanno però mostrato aumenti più consistenti del previsto: siamo intervenuti 
nel Senato di Dicembre ponendo le basi per ulteriori riflessioni sulle attuali misure 
contributive.



� COMMENTO: il livello della tassazione al PoliMI è alto se raffrontato alle università 
pubbliche italiane. Già da anni si è consolidato sopra la soglia oltre la quale i 
rappresentanti possono esprimere il veto a fronte di ulteriori aumenti. E’ stata, sinora, 
mantenuta una politica di consenso a fronte dei grandi e costanti miglioramenti dei 
servizi offerti agli studenti in questi anni che va ad affiancarsi alla qualità della 
formazione: da due anni il Sole24ore colloca il PoliMI al top dell’università italiana. 
Paghiamo di più, ma abbiamo molto di più. E’ necessario consolidare tale logica anche a 
fronte dei recenti aumenti, che primariamente scambieremo in ulteriori servizi. E’, 
tuttavia, necessario pensare anche a politiche di redistribuzione, nella forma di 
strumenti per il diritto allo studio ed interventi per le classi di studenti disagiate, 
dell’inatteso surplus. Ed ancora è necessario un lavoro tecnico (che faremo ad Aprile col 
Rettorato e l’Amministrazione) di revisione delle attuali fasce contributive, la cui Rettorato e l’Amministrazione) di revisione delle attuali fasce contributive, la cui 
analisi dettagliata mostra evidenze preoccupanti. Prime fra tutte un apparente trend che 
vede il progressivo spostamento degli studenti verso fasce più alte. Occorre studiare tale 
fatto che è preoccupante se nasconde un “arricchimento” degli studenti: la riposta è  fare 
interventi per le pari opportunità, ovvero garantire a tutti gli studenti meritevoli, ma 
privi di mezzi, la possibilità di sopportare i costi del vivere e studiare a Milano che si 
fanno crescenti. In secundis, emerge una strana collocazione di circa il 30% degli 
studenti nella fascia massima. Occorrerà ritoccare le soglie delle fasce per esprimere 
l’eterogeneità che certamente è presente in quel 30%, appannaggio delle classi di 
studenti meno abbienti. Sarà cmq fondamentale che la rappresentanza futura vigili 
attentamente sull’andamento della tassazione e sui suoi effetti in termini di sostenibilità 
da parte degli studenti e qualità dei servizi offerti.



STATUTOSTATUTOSTATUTOSTATUTO
� FATTO: da oltre 1 anno il Senato Integrato del Poli ha avviato un 

processo di revisione dello statuto. Si tratta di un obiettivo programmato 
antecedentemente al progetto di riforma governativa dell’università e 
che ha trovato in questa azione un’ulteriore spinta. Il documento è 
oramai alle fasi finali di approvazione.

� COMMENTO: non è possibile individuare un cambiamento radicale 
nella revisione dello statuto, salvo interventi correttivi comunque non 
significativi. E’ aggiornata la governance con un sostanziale accordo coi 
nella revisione dello statuto, salvo interventi correttivi comunque non 
significativi. E’ aggiornata la governance con un sostanziale accordo coi 
dettami della riforma per quel che riguarda l’attribuzione di più poteri 
al CdA, dalla pianificazione strategica alla gestione finanziaria. Sono 
introdotte le Scuole in sostituzione delle attuali facoltà: l’auspicio è che 
possano divenire il luogo dell’interdisciplinarietà che l’attuale struttura 
limita. Positiva per la rappresentanza l’introduzione di commissioni 
paritetiche docenti-studenti a livello di scuola che renderà più efficace il 
nostro contributo sul modello della commissione permanente studenti 
negli organi alti.



MENSAMENSAMENSAMENSA
� FATTO: a seguito di un processo di ristrutturazione del 
servizio ristorazione, studiato per anni dall’amministrazione 
sulla base degli accessi degli studenti del PoliMi, con riguardo 
ai borsisti, il CdA ha approvato la chiusura della mensa di via 
Golgi dal 31 Luglio 2010

� CAUSE: la mensa è risultata sottoutilizzata dagli studenti del 
PoliMI appannaggio degli studenti della Statale. In 
particolare, è stato evidenziato come un numero solamente 
ristrettissimo (circa 80/die) di borsisti ex-ISU facessero 
ricorso alla mensa.



COMMENTO: occorre specificare che la chiusura non è l’atto 
unico del PoliMI attorno al servizio ristorazione. E’ bensì inserito 
in un contesto di interventi finalizzati ad ottimizzare lo stesso a 
favore degli studenti, in particolare i borsisti. Tra questi:

- l’ampliamento della mensa della casa dello studente in via Pascoli;
- la stipula di convenzioni con oltre 50 esercizi per borsisti ed idonei
- l’ampliamento del bar/mensa di fronte all’acquario;
- il potenziamento del bar prossimo alla mensa in via Golgi che sarà 
trasformato in bar-tavola calda.

Complessivamente l’approccio razionalizzante consentirà agli 
studenti di continuare ad usufruire di più [solo il 17% dei borsisti 
usava i buoni pasto, con le convenzioni l’80%!] , in forma più equa 
[il valore dei buoni è stato adeguato ai costi reali di un pranzo 
tipico], ed in maggior numero [più studenti avranno accesso ai 
buoni] del servizio ristorazione, liberando al contempo spazi 
sottoutilizzati dal PoliMI da destinare alla didattica e alla ricerca.


